
medesimo richieda in ciascun anno dell'ottennio successivo anche il trasferimento nell'istituto di precedente'
titolarità ovvero nel comune. La continuità di servizio maturata nella scuola o nell'istituto di precedente titohi~ità
viene valutata anche al personale docerite beneficiario del predetto art .. 7, punto Il) del presente contratto -alle
condizioni ivi previste - che, a seguito del trasferimento d'ufficio, sia attualmente titolare su dotazione provinciale.

Si precisa che il punteggio in questione viene riconosciuto anche per la formulazione della graduatoria interna di
istituto ai fini dell'individuaziorre del soprannumerario da trasferire d'ufficio.
La continuità didattica, legata alla scuola di ex-titolarità, del personale scolastico trasferito d'ufficio nell'ultimo
ottennio va considerata ai fini della sola domanda di trasferimento e non anche della domanda di passaggio.

Nei riguardi del personale docente ed educativo soprannumerario trasferito d'ufficio senza aver prodotto domanda
o trasferito a domanda condizionata, che richieda come prima preferenza in ciascun anno dell' ottenni o il rientro
nella scuola o nel comune di precedente titolarità, l'aver ottenuto nel corso dell'ottennio il trasferimento per altre
preferenze espresse nella domanda non interrompe la continuità del servizio.

Qualora, scaduto l'ottennio in questione, il docente non abbia ottenuto il rientro nella scuola di precedente titolarità
i punteggi relativi alla continuità didattica nell' ottennio dovranno essere riferiti esclusivamente alla scuola ove è
stato trasferito in quanto soprannumerario. Il punteggio in questione spetta anche ai docenti comandati in istituti
diversi da quello di titolarità su cattedre ove si attua la sperimentazione a norma dell'art. 278 del D.L.vo n. 297/94,
ai docenti utilizzati a domanda o d'ufficio, sui posti di sostegno anche in scuole o sedi diverse da quella di titolarità,
ai docenti della scuola primaria utilizzati come specialisti per la lingua straniera presso il plesso o fuori del plesso
di titolarità, ai docenti utilizzati in materie affini ed ai docenti che prestano servizio nelle nuove figure professionali
di cui all'art. 5 del D.L. 6.8.1988, n. 323 convertito con modificazioni nella legge 6.10.1988, n. 426. Il punteggio in
questione spetta anche ai docenti appartenenti a posto o classe di concorso in esubero utilizzati a domanda o
d'ufficio ai sensi dell'art. 1 del D.L.vo n. 35/93, in ruolo o classe di concorso diversi da quelli di titolarità. In ogni
caso non deve essere considerata interruzione della continuità del servizio nella scuola di titolarità la mancata
prestazione del servizio per un periodo di durata complessiva inferiore a 6 mesi in ciascun anno scolastico. Il
punteggio di cui trattasi non spetta, invece, nel caso di assegnazione provvisoria e di trasferimento annuale salvo
che si tratti di docente trasferito neWottennio quale soprannumerario che abbia chiesto, in ciascun anno
dell' ottennio medesimo, il rientro nell'istituto di precedente titolarità.

Il punteggio va attribuito se la scuola di titolarità giuridica e la scuola in cui l'interessato ha prestato servizio
continuativo coincidono per il periodo considerato.

Il punteggio va anche attribuito nel caso di diritto al rientro nell'ottennio del personale trasferito in quanto
soprannumerario. Per i docenti di istruzione secondaria di I e II grado e artistica il servizio deve essere altresì
prestato nella classe di concorso di attuale titolarità. Il punteggio va anche attribuito ai docenti, già titolari sulla
classe A075 e transitati sulla classe A076 in forza della C.M. 215/95, nella sola ipotesi che non sia cambiato
l'istituto di titolarità.

Non va valutato l'anno scolastico in corso al momento della presentazione della domanda.

(5 bis) Ai fini della formazione della graduatoria per l'individuazione del soprannumerario ed ai fini del
trasferimento d'ufficio, fermo restando quanto precisato nella nota 5, la continuità didattica nella scuola di attuale
titolarità viene cosÌ valutata:

C) Per ogni anno di servizio di ruolo prestato nella scuola di attuale titolarità
senza soluzione di continuità in aggiunta a quello previsto dalle lettere A),
Al), B), B1), B2), B3)
- entro il quinquennio .
- oltre il quinquennio >: - .

Punti 2
Punti 3

Sempre ai fini della formazione della graduatoria per l'individuazione del soprannumerario ed ai fini del
trasferimento d'ufficio, viene valutata anche la continuità di servizio nella sede di attuale titolarità, nella seguente
misura:

Punti 1

C O) Per ogni anno di servizio di ruolo prestato nella sede di attuale titolarità
senza soluzione di continuità in aggiunta a quello previsto dalle lettere A),
Al), B), B1), B2), B3) .


